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Praticamente rotte le trattative fra i 4 partiti 

Centro sinistra in pezzi 
oggi all'assemblea regionale 

I rapporti con i comunisti al centro della crisi — Un comunicato del PSI — Nessuna volon
tà di andare verso un confronto sui temi politici di fondo — Le responsabilità della DC 

Il bilancio '63-69 nella regione 

Occupato solo un terzo 
della popolazione laziale 

Il reddito prodotto nel Lazio durante il 1969 è aumen
tato del 5,6% risultando maggiore dell'incremento medio 
nazionale. Nel periodo 63-69 il reddito della regione 
laziale si è accresciuto del 35,29é>. Sono cresciuti, però, 
anche gli squilibri economici tra provincia e provincia, 
tanto che 1*81,3% del reddito totale viene prodotto dalla 
provincia di Roma mentre quella di Latina partecipa alla 
formazione del reddito con il 6,4%, quella di Prosinone 
con il 5,8. Viterbo con il 4,3 e Rieti con il 2,2%. E' 
quanto afferma il « bilancio regionale del Lazio dal 1963 
al 1969 », redatto dall'istituto di ricerche economiche a 
sociali Placido Martini e presentato nel corso di una 
conferenza stampa dal presidente dell'istituto Mario 
Gargano e dal consulente scientifico prof. Tagliacarne. 
Il reddito prodotto per abitante, per quanto riguarda la 
popolazione residente nel 1969 è risultato pari a 1.024.000 
lire rivelandosi superiore deU'11,4% a quello medio na
zionale. Nella graduatoria per regioni il Lazio occupa 
il 7. posto. 

Su 4 milioni e mezzo di abitanti nel Lazio la forza ai 
lavoro ammonta a un milione e mezzo di unità e cioè 
ad un terzo della popolazione totale. Il tasso di occupa
zione si è rivelato quindi particolarmente basso, infe
riore a quello medio nazionale del 36,8%. Il fenomeno 
della diminuzione della occupazione si è progressiva
mente accentuato negli ultimi sette anni. I disoccupati 
nel '69 nel Lazio erano 70.000 e costituivano il 4,7% del 
totale delle forze di lavoro. Per quanto riguarda la di
stribuzione delle persone occupate, 276.900 prestavano ser
vizio nella pubblica amministrazione, (18,7% del totale), 
195.600 erano occupate nel settore agricolo (13.2%), 171 
mila quelle del commercio (11.5%), 167.700 nelle indu
strie edilizie (11.3%). 

Il reddito per ogni occupato è stato, sempre nel '69, 
di lire 2.883.000. L'agricoltura ha partecipato per il 6,7% 
alla produzione del reddito regionale, l'industria per il 
22,3%, le attività terziarie per il 50,6% e il settore della 
pubblica amministrazione per il 20,4% (il reddito pro
dotto dalla P.A. nel Lazio rappresenta un quinto dell'in
tero reddito nazionale, prodotto da questo settore). I con
sumi privati hanno assorbito nel 1969 1*82,6% del red
dito prodotto dalla regione mentre gli investimenti sono 
risultati inferiori alla media nazionale: 

Il tentativo di ricomporre 
il centro-sinistra alla Regione 
prima della riunione dell'as
semblea di oggi è fallito. Le 
trattative del quadripartito si 
sono interrotte quando i so
cialisti hanno chiesto che la 
coalizione precisasse la chiu
sura nei riguardi dei liberali 
con una apertura a sinistra. 
Oggi, quindi, non potrà an
dare in porto il tentativo di 
salvare la giunta Mechelll. I 
socialisti, subito dopo l'Incon
tro con gli altri partiti, hanno 
riunito la direzione regionale 
del partito. Al termine dello 
incontro è stato diffuso un 
comunicato del segretario re
gionale Carlo Crescenzi in cui 
si afferma, infatti, che «sono 
cadute le proposte di salvatag
gio in extremis della giunta 
dimissionarla, che consisteva
no nel provocare il rigetto o 
il ritiro delle dimissioni della 
giunta stessa ». 

Il comunicato socialista 
continua in questi termini: 
« Il partito socialista ha por
tato avanti nel corso della 
esperienza regionale una poli
tica che rivendicava la con
vergenza degli altri partiti 
della maggioranza su posizioni 
di seria costruzione del nuo. 
vo ente regionale e bisogna 
dire che questo è costato e-
norme fatica soprattutto alla 
DC, tanta fatica che alla fine 
questa non ha potuto reggere 
alla richiesta di adempiere al
l'elementare urgente dovere 
di eleggere i consigli di am
ministrazione degli ospedali. 
Tale richiesta infatti fu la 
causa immediata e sacrosan
ta della dichiarazione di im
possibilità da parte socialista 
a continuare a far parte della 
maggioranza. Sì è aperta dun
que una crisi che richiedeva 
chiare prese di posizione po
litico-funzionali da parte dei 

1 partiti della maggioranza. Si 

TERMINI: dopo le lotte dei lavoratori 

Poste sbarrate 
nei sotterranei 

Oggi bloccati i pullman della SITA — Approvato dalle assem
blee dei dipendenti l'accordo con STEFER e ATAC — In corteo 
gli occupanti dell'Aerostatica — Revocato lo sciopero dei capitolini 

Gli uffici postali dei sotterra
nei della stazione Termini so

no stati chiusi. Il provvedimen
to dell'amministrazione rappre
senta un primo importante suc
cesso della lotta dei lavoratori 
contro le disumane condizioni 
ambientali: dopo uno sciopero e 
il successivo sopralluogo del ma
gistrato i locali di via Marsa
la e quelli di via Cappellini, in
sieme all'ufficio per la posta 
pneumatica, sono stati dichiara
ti « inadeguati > per mancanza di 
aria, e di luce, per la polve
re e più in generale per le cat
tive condizioni igieniche, a rice
vere per lunghe ore impiegati e 
operai. 

La decisione, presa mercoledì 
scorso, ha creato per ora alcu
ni problemi, di relativa impor
tanza: primo fra tutti quello 
della ricerca di nuovi locali (si 
parla di Tor di Quinto o della 
Cristoforo Colombo) e di con
seguenza. la necessità del tra
sferimento dei centocinquanta 
lavoratori nelle nuove sedi. La 
distribuzione della posta, in tut
to il centro, qualora fosse scel
ta Tor di Quinto, potrebbe su
bire anche un certo ritardo: 
questo dovrebbe spingere l'am
ministrazione a decidere per la 
Cristoforo Colombo. 

L'episodio dei sotterranei non 
conclude però la forte e posi
tiva battaglia dei lavoratori per 
migliori condizioni di lavoro: è 
stata infatti istituita una coni 
missione mista con funzionari 
del Ministero, ispettori medici. 
dirigenti dell'ufficio del Lavoro 
e dirigenti sindacali che dovrà 
esaminare attentamente tutti gli 
uffici postali della città e di 
conseguenza prendere necessari 
provvedimenti. 

Ricordiamo che oggi tutti gli 
uffici postali restano chiusi per 
10 sciopero nazionale di catego
ria che a Roma interessa circa 
15 mila dipendenti: alle 9.30 avrà 
luogo al cinema Cristallo un'as
semblea di lavoratori. 

SITA. — Oggi scioperano i la 
voratori della SITA: dalle 7 al 
le 15.30 si fermano i pullman di
retti verso Nettuno, mentre dal
le 7 alle 19 non circoleranno 
quelli diretti verso l'interno del 
Lazio. 
CASA D! CURA — Prosegue 
l'astensione dei dipendendi del
la casa di cura per pensionati 
Enpas di Monteporzio Catone 
che chiedono lo stesso tratta
mento degli impiegati Enpas. 
AUTOFERROTRANVIERI: I la
voratori dell'ATAC e della 
STEFER hanno approvato, in ol
tre 40 assemblee tenutesi ieri 
mattina nei diversi depositi, la 
ipotesi di accordo raggiunto dai 
sindacati con le due aziende, da 
pò una trattativa protrattasi per 
oltre 4 mesi. 
AEROSTATICA — I 120 dipcn 
denti della società Aerostatica 
che dal 23 marzo scorso occu 
pano la fabbrica, stamattina 
formeranno un corteo, di oltre 
11 macchine che. partendo al
le 9.30 dalla sede della società. 
in via della Vasca Navale, rag
giungerà verso le 11 il ministe
ro del Lavoro dove una dclega-

verrà ricevuta dai fun

zionari ministeriali. Successiva
mente il corteo delle autovettu
re si porterà presso l'ispetto
rato regionale del lavoro 

CAPITOLINI — Dopo lo 
sciopero effettuato dai capi
tolini il 2 aprile scorso. l'Am
ministrazione comunale di 
Roma — informa un comu
nicato di CGIL, CISL e UIL 
di categoria — ha compiuto 
passi sia per la erogazione 
dell'acconto mensile differen
ziato sui benefici economici 
del riassetto, sia per la co
pertura totale della spesa del
le due prime deliberazioni sul 
riassetto stesso sia. infine, 
per un intervento pressante 
sul ministero degli Interni al

lo scopo di sbloccare le due 
anzidette deliberazioni. 

Dopo lo sciopero del 7, che 
è stato effettuato dai dipen
denti comunali di Roma, ol
tre che in adesione alla ma
nifestazione nazionale per le 
riforme sociali, anche sul te
mi specifici del riassetto dei 
dipendenti stessi, si è ravvi
sata la necessità di un rin
vio dello sciopero già indetto 
per oggi, allo scopo di poter 
informare l'assemblea del per
sonale sui risultati dell'anzi
detto intervento presso il mi
nistero degli Interni, Sarà 
l'assemblea stessa a decidere 
sulla ulteriore azione sinda
cale. 

Obiettivo della Federazione e degli A. U. 

5.000 abbonamenti 
all' Unità 

per le elezioni 
Per il 25 aprile saranno diffuse 45.000 co
pie - Impegnate tutte le sezioni e le cellule 

Cinquemila abbonamenti 
elettorali, sette diffusioni 
straordinarie dell'Unità e 
una diffusione di massa 
del numero speciale di Ri
nascita dedicato a Roma: 
questo l'obiettivo che la 
Federazione e il Comitato 
provinciale « Amici del
l'Unità» si sono posti per 
la campagna elettorale. 
« Un obiettivo ambizioso — 
ha detto il compagno Pe-
troselli nella sua introdu
zione alla Conferenza citta
dina del PCI — ma un 
obiettivo che dobbiamo 
raggiungere e superare per 
contribuire all'orientamen
to del maggior numero di 
elettori ». L'applauso della 
assemblea che ha sottoli
neato l'indicazione del se
gretario della Federazione 
ha testimoniato il consen
so consapevole dei comu
nisti romani all'impegno di 
tutte le organizzazioni per
ché la diffusione della no
stra stampa e, in partico-
lare. dell'Unità diventi at
tività preminente da oggi 
al giorno del voto. 

Già sono affluiti i pri
mi elenchi degli abbona
menti elettorali, già molte 
Sezioni sono al lavoro per 
il primo grande appunta
mento, quello per domeni
ca 25 aprile, anniversario 
della Liberazione, giornata 

nella quale dovranno es
sere diffuse 45.000 copie. 
Ma occorre che i Comitati 
direttivi delle Sezioni mo
bilitino tutti gli iscritti per
ché, affiancando i diffusori, 
l'Unita arrivi al maggior 
numero delle famiglie. In 
ogni locale pubblico ci de
ve essere la copia dell'Uni
tà in abbonamento, deve 
essere fatto uno sforzo per 
organizzare la diffusione 
del quotidiano del Partito 
ogni giorno sui luoghi di 
lavoro, ogni lettore dome
nicale dell'Unità sia per
suaso a fare l'abbonamento 
elettorale anche per gli al
tri giorni della settimana, 
ogni domenica migliaia e 
migliaia di compagni vada
no casa per casa a portare 
il quotidiano del Partito, 
avvicinando gli elettori, di
scutendo con essi, collo
quiando con tutti. 

La propaganda capillare 
è quella decisiva e il quo
tidiano di tale propaganda 
è l'espressione più alta, 
più continua, più sicura. 
Subito al lavoro, dunque, 
per raggiungere e superare 
gli obiettivi posti. Più let
tori dell'Unità, più voti al 
PCI! Ogni compagno pro
curi un abbonamento elet
torale, ogni iscritto diven
ga un diffusore, ad ogni 
lavoratore una copia del
l'Unità! 

chiede al partito socialista 
quale piattaforma politica pro
ponesse per la maggioranza: 
rispondo subito e chiaramente 
— perchè come al solito su 
questo si imbastiranno le spe
culazioni di sempre —: una 
maggioranza definita nelle 
sue componenti — non assem
bleare cioè — ma aperta ver
so le istanze che salgono dal 
paese e quindi verso gli altri 
partiti che assieme al nostro 
tali istanze rappresentano. 
Senza confusioni di ruoli dun
que tra maggioranza e oppo
sizione ma anche con un rap
porto aperto e coraggioso ver
so sinistra. Una maggioranza 
che sia veramente tale non 
può temere tale rapporto. Una 
maggioranza che si rifiuta 
persino di mettere ordine ne
gli ospedali si». 

Entro questa mattina, le pò. 
sizioni emerse nell'incontro 
per comporre la crisi saranno 
sottoposte dagli altri partiti 
del centro-sinistra alle loro di
rezioni regionali. Comunque, 
al termine della trattativa fal
lita di ieri, sono state rila
sciate dichiarazioni che met
tono in rilievo le profonde di
visioni esistenti all'interno 
della coalizione. Il presidente 
Mechelli non ha avuto altro 
da dire se non che «al mo
mento attuale non si è trova
to un punto di convergenza 
definitivo », aggiungendo ge
nericamente che persiste «la 
necessità di quel chiarimento 
di fondo che deve essere alla 
base dell'azione politica - che 
la Regione deve portare a-
vanti ». 

I socialdemocratici Galluppi 
e Pulci hanno sostenuto l'esi
genza che in questa crisi ven
gano accertati almeno tre pun
ti: « la persistente volontà 
dei quattro partiti a mante
nere inalterata la piattafor
ma politica sulla quale era 
stata eletta la giunta; la riaf
fermazione dell'autonomia e 
funzionalità della maggioran
za; la comprovata capacità 
della maggioranza, attraverso 
l'elaborazione di precisi pun
ti programmatici, di esprime
re ampi ed avanzati contenu
ti riformatori sui quali apri
re un confronto dialettico con 
il consiglio regionale e, in par
ticolare, con le forze che in
tendono richiamarsi ad una 
matrice popolare». 

II vicesegretario regionale 
del FRI, Ugo Tamburini, ha 
dichiarato dal canto suo di 
«constatare ancora una volta 
come 1 contrasti e le divisioni 
sui problemi di schieramento 
e sugli equilibri più avanzati, 
al limite del puro nominali
smo e senza riscontro nella 
realtà, stiano prevalendo sul
la necessità di un coerente 
discorso sui contenuti. Pur
troppo si tende a ripercorrere, 
anche a livello regionale, le 
tappe del deterioramento del 
centro-sinistra nazionale». 

Non esiste, quindi, nessun 
accordo all'interno del centro
sinistra. Le posizioni del par
titi che lo compongono sono 
distanti e, se non si andrà 
ad un confronto politico con
creto, ben difficilmente si u-
scirà dalla paralisi che fi
schia di coinvolgere tutta la 
attività della Regione. D'altra 
pane, la crisi del centro-sini
stra non può e non deve si. 
giuncare la crisi dell'istituto. 
La Regione deve svolgere fino 
in fondo tutte le sue funzioni; 
per farlo ha bisogno che le 
commissioni lavorino anche 
indipendentemente dallo svol
gersi della crisi e, soprattutto, 
che si arrivi al più presto ad 
una scelta per la sua sede. 

La Regione ha questioni po
litiche di fondo da affronta
re. La vicenda degli ospedali 
e quella dei controlli deve es
sere affrontata e risolta. Il 
centro-sinistra ha dimostrato 
di non poter far fronte con la 
sua politica a tutti questi pro
blemi. D'altra parte la crisi 
del quadripartito sta proprio 
nella prospettiva politica del
la sua esistenza. Finché non 
avverrà un chiarimento di 
fondo su temi (quali la Cas
sa del Mezzogiorno, la casa, 
i decreti sui trasporti, le cir
coscrizioni comunali e la po
lizia urbana, la richiesta dello 
scioglimento deU'ONMI) che 
richiedono da parte della Re
gione una presa di posizione 
precisa e che sia nell'interesse 
delle grandi masse popolari, 
non si potrà certo affermare 
— come hanno cercato di fare 
ieri i partiti del centro-sini
stra — di volere un chiari
mento nell'interesse dell'isti
tuto. 

La crisi alla Regione — co. 
me è stato più volte ribadito 
dal PCI — si risolve nella mi
sura in cui si potrà svolgere 
o meno un confronto aperto 
sui contenuti programmatici. 
E questi contenuti program
matici non possono prescinde
re dai temi dell'occupazione e 
dell'assetto del territorio con 
la richiesta, innanzi tutto, di 
una revisione del piano rego
latore di Roma. Si tratta di 
decidere, in sintesi, sullo svi
luppo che deve avere il Lazio 
sul piano industriale e su 
quello agricolo. 

L'andamento di questa cri
si, per concludere, dimostra 
proprio che la coalizione di 
centro-sinistra non è in grado 
di affrontare I problemi della 
regione Lazio. Sta alle forze 
di sinistra portare avanti, su 
una piattaforma di rinnovata 
unità, temi politici di più a-
vanzato contenuto. 

Il « giallo » dell'Ardeatino: é Michele Soraci l'uomo trovato morto nella marrana 

INTERROGATO L'AMICO DEL BRACCIANTE 
Un bastone insanguinato nel prato 

Salvatore Megna rintracciato a Taurianova: « Non so nulla della fine di Michele » • La salma identificata dal fratello e dal figlio 
del padrone della fattoria - Anche un dente (un incisivo) trovato nel corso del sopralluogo - Oggi l'autopsia: delitto o disgrazia ? 

I l bastone insanguinato che è stato ritrovato nei pressi della marrana dove era la salma 

E' proprio Michele Boraci 
l'uomo trovato cadavere nel
la marrana a due passi dal-
l'Ardeatina. La identificazione 
della salma, assieme al ritro
vamento e all'interrogatorio 
di Salvatore Megna, il brac
ciante che alcuni sostengono 
coinvolto nel « giallo », sono 
i due fatti nuovi: non è stato 
invece ancora possibile stabi
lire se il Soraci sia stato as
sassinato, come molti indizi 
fanno supporre, o se invece 
sia stato colpito e stroncato 
da un infarto. Quest'oggi, nel
l'istituto di medicina legale, 
si svolgerà l'autopsia della 
salma e solo allora sarà pos
sibile sapere come sono an
date le cose. lori il professor 
Meriggi ha eseguito un primo 
esame; sarebbe da escludere, 
secondo le voci che sono tra
pelate alla Mobile, una morte 
violenta, anche il professio
nista avrebbe riscontrato uno ! 
scollamento alla regione cer- | 
vicale. 

L'identificazione della salma. 
Ieri pomeriggio Franco e Pao
lo Tarducci, rispettivamente 
fratello e figlio del padrone 
della cascina presso la quale 
lavorava il Soraci, si sono re
cati all'istituto di medicina le
gale: avevano avanzato due 
giorni or sono l'ipotesi che la 
vittima potesse essere il loro 
dipendente ma lo stato della 
salma aveva impedito loro un 
riconoscimento ufficiale. Ieri, 
praticamente, non hanno avu
to dubbi: hanno spiegato che 
i capelli, il taglio del volto. 
la corporatura, i baffetti sono 
per tutto simili a quelli del 
Soraci. « E' lui al novantanove 
per cento», hanno concluso. 

Michele Soraci aveva dun
que 28 anni: sposato e padre 
di due bambini, originario di 
un piccolo comune della pro
vincia di Reggio Calabria — 
Cinquefrondi — era venuto a 
Roma mesi or sono assieme a 
Salvatore Megna. Guadagna
va, come l'amico, tremila lire 
al giorno ma teneva per sé 
solo gli spiccioli, il resto lo 
faceva mandare a casa. Il due 
aprile l'ultimo vaglia: 50 mila 
lire alla moglie. 

L'interrogatorio del Megna. 
Nello stesso momento in cui 
la salma veniva identificata, 

Le arringhe dei difensori al processo Milioni 

«DANA E LILIANA 
SONO INNOCENTI» 

Gli interventi degli avvocati Favino e Madia — L'avvocato Cassone, 
della difesa De Lellis, attacca i metodi e le conclusioni della polizia 

Lucio De Lellis e Liliana Guido 

Sono cominciate le arrin
ghe al processo per il delitto 
di piazza Bologna. 

Il primo a prendere la pa
rola è stato l'avvocato Luigi 
Favino, uno dei due difensori 
di Dana Benjamin Faith, per 
la quale come si ricorderà, 
il pubblico ministero aveva 
chiesto l'assoluzione per in
sufficienza di prove. « Il mio 
compito — ha esordito l'av
vocato Favino — si inserisce 
in un terreno che è già stato 
preparato ed arato dal pub
blico ministero. E* chiaro pe
rò che una assoluzione per 
insufficienza di prove non 
può trovarci concordi. Insuf
ficienza di prove significa 
che prove ce ne sono ma 
non bastano. La formula de
ve essere, invece, per questa 
sfortunata ragazza, «per non 
aver commesso il fatto». Se 
non avvenisse questo sarebbe 
stata fatta un'opera incom
pleta di giustizia». 

L'avvocato Favino ha quin
di esaminato gli indizi e le 
prove raccolti contro la Be
njamin dalla polizia durante 
le indagini, sostenendo che 
« l'innocenza dell' americana 
esisteva ancora prima dell'ini
zio di questo processo ». Il 

All'incrocio fra via Benaco e via di Villa Ada 

Muore un ragazzo di 14 anni 
per uno stop non rispettato 

Era su un ciclomotore ed è piombato contro una « 850 » 

Un ragazzo di 14 anni ò 
morto in un incidente strada
le: era in sella al suo ciclo
motore ed è finito contro una 
«850». Il tragico incidente è 
avvenuto ieri alle 15: il ragaz
zo, Michel Laing, abitante in 
viale Gorizia 24, percorreva 
via di Villa Ada ma, giunto 
all'incrocio con via Benaco, 
non ha rispettato lo stop e si 
è immesso nella strada pro
prio mentre arrivava l'auto 
condotta dall'idraulico Alfre
do Nicoletti. di 23 anni. Lo 
scontro è stato violento: il 
giovanetto è stato sbalzato di 
sella ed ha battuto violente
mente la testa sull'asfalto. 
Soccorso ed accompagnato 
con un'ambulanza della CRI 
in ospedale, è spirato un'ora 
più tardi. 

Il magistrato ha intanto ieri 
firmato l'ordine di inumazio
ne per le salme delle sei vit
time dell'incidente stradale 
accaduto lunedi sera sulla via 
Cassia presso Vetralla. I cor
pi di Wladimir Drzewiecki, 
della moglie Ada Salvatori e 
della loro amica Elena Quinzi 
saranno traslati a Roma; i fu
nerali di Goffredo Pasquini, 
della moglie Lucia Merlani e 
della loro amica Angela Gam
betta sono previsti per oggi 
pomeriggio a Viterbo. 

Nessun elemento nuovo è 
emerso dall'inchiesta compiu
ta dalla polizia stradale di Vi
terbo, che già da lunedi sera 
aveva chiarito 1* dinamica 
del tragico incidente. Com'è 
noto, la «Renault 16 TS» a 
bordo della quale si trovavano 

il Drzewiecki, la Salvatori e 
la Quinzi, si è scontrata fron
talmente con la «Fiat 500» 
sulla quale viaggiavano il Pa
squini, la Merlani e la Gam
betta. In seguito all'urto, che 
è stato violentissimo, i corpi 
dei sei viaggiatori sono stati 
proiettati sull'asfalto, mentre 
le due auto si sono ridotte ad 
un ammasso di rottami. La 
sciagura è accaduta poco do
po le 19 di lunedi a circa 70 
chilometri da Roma. La «Re
nault», che procedeva in di
rezione di Roma, si era stac
cata da una colonna di auto 
che rientravano a Roma ed 
aveva fatto un sorpasso in 
curva venendo cosi a scon
trarsi frontalmente con la 
«500» che procedeva in di
rezione di Viterbo 

legale ha aggiunto che tutti 
i testi citati dall'accusa con
tro l'imputata « sono entrati 
di sbieco nel processo e dal
la porta devono uscire: essi 
non fanno che riprodurre 
quello che per sentito dire 
avevano potuto riferire al mo
mento delle indagini ». 

« Non esiste alcuna prova 
— ha concluso l'avvocato Fa
vino — e la vostra sentenza 
deve essere di completa as
soluzione ». 

Successivamente ha parlato 
l'avvocato Giuseppe Madia, 
uno dei difensori di Liliana 
Guido (per la quale il PM 
ha chiesto 14 anni). Secondo 
il legale le accuse rivolte da 
Dana alla Guido furono in
teressate, in quanto l'ameri
cana tendeva ad addossare 
alla Guido il ruolo di orga
nizzatrice del furto nell'ap
partamento dei Miliani. «Le 
accuse di Dana a Liliana pro
babilmente sono accuse basa
te su sospetti e congetture 
elaborati in chiave accusato
ria a posteriori ed è per que
sto. perchè non frutto di cono 
scenza diretta, che le accuse 
sono frammentarie, contraddit
torie ed equivoche ». 

Dopo aver ricordato che 
Dana fece una parziale ritrat
tazione delle accuse durante 
l'istruttoria e anche nel cor
so del processo, il difensore 
ha concluso chiedendo per la 
Guido l'assoluzione. «Assolu
zione — ha detto il difenso
re — che deve essere piena, 
perché quando questa ragaz
za inizierà un discorso di 
comprensione e di perdono 
con il suo bambino e neces
sario che difenda altri e non 
se stessa». 

Ha infine preso la parola 
l'avvocato Domenico Cassone, 
uno dei difensori di Lucio De 
Lellis (il PM ha chiesto 25 
anni). La sua arringa sarà 
conclusa oggi. Nella prima 
parte dell* intervento l'avvo
cato ha in particolare criti
cato i mezzi, i metodi e le 
conclusioni con le quali i fun
zionari di polizia si sono pre
sentati al processo. Ha detto 
Cassone: « Non esistono prove 
" privilegiate ", elementi che 
scaturiscono da testimonianze 
dirette. In questa sede dove 
cose del genere non si do
vrebbero sentire è stato detto 
che la fonte da cui proven 
gono le accuse contro De Lel
lis è di per sé inaccettabile. 
Inattaccabile perché è la po
lizia a parlare. Al contrario 
si è ben visto nel corso del 
dibattimento come le prove 
portate dall'accusa denuncino 
una contraddizione interna 
insanabile ». 

Poi l'avvocato ha comincia
to ad esaminare le deposizio
ni di Francesco Casetano e 
degli altri testimoni d'accusa. 
Oggi concluderà la sua ar
ringa, 

i poliziotti di Taurianova 
bloccavano Salvatore Megna, 
che ha 46 anni: immediata
mente lo accompagnavano al
la caserma dei carabinieri di 
Cinquefrondi e qui aveva ini
zio l'interrogatorio. Si sa per 
certo che il Megna ha detto 
di non sapere nulla della mi
steriosa fine del Soraci: di 
essere stato un suo ottimo 
amico; di averlo visto l'ultima 
volta domenica 4 aprile. Co
me è noto. Salvatore Megna 
è ripartito da Roma lunedi 5 
aprile. « Stavo poco bene, mi 
era calata la vista, deside
ravo tornare a casa... », ha 
ripetuto ai militari. 

Anche a Franco Tarducci 
aveva detto le stesse cose. 
L'agricoltore aveva accompa
gnato il bracciante in auto 
dalla tenuta alla fermata del 
« 93 » a piazza dei Naviga
tori. « Erano circa le 16.30, 
lunedi — ha detto ieri agli 
uomini della Mobile — lui 
era calmo, aveva la valigia, 
nulla nel suo atteggiamento 
lasciava pensare a qualcosa 
di drammatico. Sto male, mi 
ripetè, e voglio andare a ripo
sarmi... Anche a me disse che 
il Soraci era finito in car
cere il giorno prima: c'era 
stata una rissa in un'osterl» 
e il giovane era stato por
tato via... ». 

/ dubbi della polizia. C'è 
qualcosa che non quadra co
munque nel racconto di Sal
vatore Megna.. Perchè, infatti. 
ha ripetuto che l'amico era 
finito in galera, quando que
sto non era vero? E che ne 
sapeva lui, se è vero che ha 
visto l'ultima volta il Soraci 
alle 18. di domenica? Rico
struiamo quella domenica e i 
giorni immediatamente prece
dente e seguente. Michele So
raci e Salvatore Megna pas
savano tutti i sabato pome
riggio nell'osteria - trattoria 
Annunziatela (via dell'Annun 
ziatella. 99): sabato 3 aprile 
ci andò solo il Megna che or
dinò un quartino ed acquistò 
un pacchetto di sigarette. 
L'indomani Megna non c'è an
dato; lo sostiene la padrona, 
signora Maria Orio, che nega, 
con decisione, che vi siano 
state comunque risse, che 
siano intervenuti carabinieri 
o poliziotti. 

Salvatore Megna e Michele 
Soraci sono stati visti assie
me, quella stessa domenica, 
verso le 14: stavano preparan
dosi da mangiare. Alle 18 sa
rebbero stati notati ancora in
sieme; poi alle 19 il Soraci, 
da solo, si sarebbe avviato 
verso l'osteria. Non si sa se 
ci sia mai arrivato. 

Sul luogo del «giallo». Lu
nedì, sostengono adesso i po
liziotti. Michele Soraci era 
già morto, la faccia nella 
marrana. Sarebbe stato ritro
vato solo sette giorni più 
tardi, per caso, dal signor 
Nello Marcotulli che era an
dato in giro per raccogliere 
asparagi. Ieri gli uomini del
la Mobile sono tornati nel 
prato, al cui centro corre il 
rigagnolo d'acqua, hanno cer
cato in ogni angolo. Il nuovo 
sopralluogo ha dato frutti: i 
marescialli Lo Verci e Dessy 
hanno ritrovato tre pezzi di 
legno, due più piccoli, uno 
più grande, tutti insanguinati: 
un dente, un incisivo per la 
precisione, di uomo sano. I 
pezzi di legno fanno parte. 
probabilmente, di un bastone: 
il bastone con il quale è stato 
colpito il Soraci? O il bastone 
sul quale, ipotizzano anche 
gli investigatori, è caduto il 
giovane, magari aggredito da 
un improvviso malessere? Co
me si vede, il « giallo » è an
cora tale: solo l'autopsia 
potrà dare una svolta alle In
dagini. E' questione di ore. 

Domenica all'At'antir 

Adesioni alla 
manifestazione 

per Cuba 
Come già annunciato. l'As 

sociazionc di amicizia Italia-
Cuba ha promosso, nel de
cimo anniversario della vit
toria del popolo cubano a 
Piava Giron (Baia dei Por
ci), una manifestazione al 
cinema Atlantic domenica 18 
aprile alle ore 10. 

Intanto, continuano a per
venire adesioni al messag
gio di solidarietà indirizza
to a! governo cubano e alla 
manifestazione. Tra le altre. 
quelle del regista France
sco Rosi; del sen. Alessan 
dro Mcnchinelli: di Giorgio 
Cingoli, direttore di e Paese 
Sera »; di Livio Labor; del 
prof. Marcello Cini: del sen 
Tristano Codignola; dell'ori 
Dario Valori; di Ernesto 
Treccani; del prof. Mauro 
Mancia del Laboratorio di 
fisiologia dell'Università di 
Milano; di Eustachio I.©per
fido. assessore al Comune 
di Bologna; di Giuseppe Fer
rara e Libero Bizzarri, re
gisti; di Lino Miccichè del
l'Istituto nazionale dello 
spettacolo. 

Si annuncia ampia la par
tecipazione giovanile al-
l'Atlantic dove i giovani giun
geranno in corteo dai quar 
tieri vicini. 

La manifestazione sarà 
conclusa dallo spettacolo 
teatrale «E Viva Cuba!» 
che affronterà tre momenti 
fondamentali della p.ù re 
conte storia dell'Isola: l'as 
salto alla caserma < Monca 
da » il 26 luglio 1933; l'inizio 
della guerriglia sulla Sierra 
nel 1956; e infine la battaglia 
e la vittoria di Piava Giron 
sui mercenari dell'imperiali
smo americano. 


